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soggetto “in situazione” di apprendimento 





oggetto culturale


dimensioni disciplinari 


antropologica 


biblico-teologica 


storico-culturale 


confronto e dialogo tra religioni, confessioni e ideologie  





Gli Obiettivi Formativi si riferiscono all’alunno che nella scuola apprende in una particolare situazione personale (capacità, stili, …) e sociale (compagni, ambiente, …); sono l’adattamento delle finalità e dell’oggetto culturale ad un alunno “unico” o ad un gruppo di bambini particolari.





OBIETTIVI FORMATIVI





OSA


IRC





PECUP


OGPF





itinerario formativo unitario ed articolabile attraverso le fasi della mediazione didattica





COMPETENZE





OBIETTIVI FORMATIVI





UNITÁ di APPRENDIMENTO





ATTIVITA’ EDUCATIVE e DIDATTICHE





ESPERIENZE ed ATTIVITà con cui predisporre il CONTESTO da cui partire per far riflettere il bambino ed aprirlo all’incontro con i contenuti 


CONTENUTI che vengono offerti attraverso diverse modalità (gioco, narrazioni, fiabe, canzoni, …)


PRODOTTI del bambino che “dimostrano” ciò che sa fare utilizzando ciò che ha imparato 











OBIETTIVI FORMATIVI il bambino 


affina capacità di osservazione sull’ambiente che lo circonda; 


sviluppa atteggiamenti di riflessione sul mondo creato


si apre alla capacità di ringraziamento e di lode al Creatore








OSA di IRC “osservare il mondo che viene riconosciuto dai cristiani e da tanti uomini religiosi dono di Dio Creatore”


collegamento


agli AMBITI di ESPERIENZA 


il sé e l’altro = soffermarsi sul senso delle origini della vita e del cosmo, del ruolo dell’uomo nell’universo, dell’esistenza di Dio; registrare i momenti che suscitano stupore, gratitudine, …;


corpo, movimento e salute = muoversi nello spazio … esprimendosi con suoni, …; curare l’ambiente;


fruizione e produzione di messaggi =  ascoltare e riesprimere narrazioni; disegnare … dare forma e colore all’esperienza; incontrare diverse espressioni dell’arte visiva;


esplorare, conoscere e progettare = toccare, guardare, fiutare, …; localizzare … eseguire percorsi; investigare per raccontare fatti e spiegare processi; commentare, individuare collegamenti  





PECUP 


utilizza le conoscenze e le abilità che possiede per trasformare ed arricchire creativamente il personale modo di essere nel mondo, di stare con gli altri, di affrontare le situazioni e risolvere problemi, di incontrare i sistemi simbolici, di gustare il bello e di conferire senso alla vita.





OGPF 


maturazione dell’IDENTITà 


conquista dell’AUTONOMIA


sviluppo delle competenze





c) sviluppo delle 


competenze


prime sistematiche esperienze di scambio tra pari


costruzione sociale della conoscenza


riorganizzazione dell’esperienza, esplorazione e ricostruzione della realtà


produzione ed interpretazione di messaggi, testi e situazioni


al fine di consolidare ed estendere le abilità sensoriali, percettive, motorie, linguistiche, intellettive, sociali, estetiche, morali e religiose


attraverso la strategia del gioco e valorizzando l’intuizione, l’immaginazione, il sentimento di gusto e l’intelligenza creative come risorse





b) conquista dell’


AUTONOMIA


per sviluppare capacità di orientarsi e di compiere scelte autonome in contesti relazionali e normativi diversi, nel necessario riconoscimento delle   dipendenze operanti, rendersi disponibile all’interazione costruttiva con l’adulto, gli altri bambini, il diverso da sé e il nuovo, aprendosi alla scoperta, all’interiorizzazione ed al rispetto pratico di valori universalmente condivisibili (es. libertà, rispetto di sé, degli altri e dell’ambiente, responsabilità, solidarietà, giustizia e l’impegno ad agire per il bene comune)





maturazione dell’


IDENTITà


attraverso la promozione di una vita relazionale aperta e l’affinamento delle potenzialità cognitive e comunicative


si realizza in atteggiamenti di sicurezza, di stima di sé, di fiducia nelle proprie capacità, di motivazione al passaggio dalla semplice curiosità all’atteggiamento della ricerca; imparare a vivere in modo equilibrato e costruttivo i propri stati affettivi, ad esprimere e controllare i propri sentimenti e proprie emozioni, a rendersi progressivamente sensibile a quelle degli altri





INTENZIONALE


finalizzato a promuovere nel bambino la FORMAZIONE INTEGRALE della PERSONALITà








Fondamento Scuola dell’Infanzia significato profondo di FORMATIVO





SCUOLA DELL’INFANZIA


Note orientative per l’attività dei Laboratori


20.12.2005





PROGETTAZIONE (sulla base della riflessione ed 


             elaborazione condivisa degli insegnanti)


    di un CONTESTO di APPRENDIMENTO 


che definisce culturalmente


l’acquisizione delle regole della vita sociale


gli apprendimenti


le relazioni con gli altri


il lavoro individuale e di gruppo nella soluzione dei problemi


l’acquisizione del controllo emotivo


l’espressività attraverso diversi linguaggi


i primi approcci alla lingua scritta, ai numeri e all’osservazione scientifica della realtà


e in cui si affrontano e si risolvono i problemi della tolleranza, della negoziazione dei conflitti cognitivi e sociocognitivi











utilizzando le indicazioni metodologiche dell’





UNITà DI APPRENDIMENTO 


elaborate con


la definizione di OBIETTIVI FORMATIVI


l’articolazione delle ATTIVITà EDUCATIVE E DIDATTICHE    


la documentazione della VALUTAZIONE del processo di apprendimento                                                       


con cui trasformare le capacità dei bambini in COMPETENZE = ciò che rende visibile/manifesta la CRESCITA del BAMBINO in tutte le sue dimensioni 








quindi





le “parole chiave” della didattica della RIFORMA








agli OBIETTIVI GENERALI del PROCESSO FORMATIVO 


maturazione dell’identità personale


conquista dell’autonomia


sviluppo delle competenze





in riferimento





si costruiscono





OBIETTIVI FORMATIVI





Con unità di apprendimento si può intendere un percorso didattico unitario, poiché unico è il fine della promozione delle competenze nel bambino, ed articolabile in diverse e coerenti proposte di attività educative e didattiche (e/o fasi di lavoro). 


Dal punto di vista pedagogico, al centro dell’unità di apprendimento è posto il bambino, con i suoi bisogni di sviluppo e l’insegnante diventa il “facilitatore” del processo di apprendimento (l’imparare facendo specifico della Scuola dell’Infanzia) perché il bambino “metta in gioco” ciò che ha imparato per trasformare le sue capacità (= disposizioni di natura) in competenze (= il saper fare personale basato su conoscenze ed abilità). 





Con OBIETTIVI FORMATIVI si indicano quei traguardi a cui  il bambino può giungere, e perciò detti adatti (all’età  e alle conseguenti capacità e ritmi di apprendimento) e significativi, cioè importanti per la sua crescita integrale. 


Gli obiettivi formativi propongono la sequenza di esperienze ed attività attraverso le quali il bambino impara (contenuti e/o conoscenze) attraverso l’azione (il gioco, la drammatizzazione, la produzione di materiale, …).  Gli obiettivi formativi, quindi, orientano la selezione e scelta di “esperienze ed attività” e di “contenuti” essenziali, adatti e significativi per far maturare competenze ai bambini.








al profilo educativo culturale e professionale dell’alunno al termine del I ciclo


descrive le competenze che la scuola si impegna a far acquisire all’alunno non soltanto in termini culturali/scolastici ma riferite all’intera persona: “Un soggetto è competente, infatti, quando è in grado di mobilitare tutte le sue capacità e, soprattutto, di amplificarle ed ottimizzarle: utilizza le conoscenze e le abilità che possiede per trasformare ed arricchire creativamente il personale modo di essere nel mondo, di stare con gli altri, di affrontare le situazioni e risolvere problemi, di incontrare i sistemi simbolici, di gustare il bello e di conferire senso alla vita. E, aspetto non irrilevante, sebbene ai livelli richiesti, è riconosciuto competente, ovvero esperto e maturo nella “messa in opera” delle sue capacità nei diversi contesti che, a seconda dei ritmi evolutivi, gli sono dati e che egli è chiamato ad affrontare.” (cfr. Raccomandazioni per la comprensione e l’attuazione delle Indicazioni nazionali per i Paini Personalizzati delle Attività Educative nelle Scuole dell’Infanzia)





agli obiettivi specifici di apprendimento


rappresentano il “materiale” da utilizzare per portare gli alunni a sviluppare le competenze richieste; hanno la loro fonte negli strumenti della cultura, i sistemi simbolico-culturali che sono stati elaborati nel corso del tempo, dalla ricerca e dalla riflessione scientifica; 


↓ nella Scuola dell’Infanzia sono disciplinarmente orientati e organizzati all’interno di quattro AMBITI: Il sé e l’altro; Corpo, movimento, salute; Fruizione e produzione di messaggi; Esplorare, conoscere e progettare





contesto scolastico


ispirazione culturale e pedagogica








secondo il processo





Il Profilo e gli Obiettivi Generali del Processo Formativo si riferiscono al contesto scolastico, poiché indicano le finalità di crescita che la scuola vuole conseguire in quanto importanti per formare l’uomo ed il cittadino. 


Gli Obiettivi Specifici di Apprendimento descrivono l’oggetto culturale, espressione di una tradizione, che la scuola considera importante trasmettere alle generazioni future. Gli OSA di Religione Cattolica sono sintesi delle dimensioni che caratterizzano la disciplina Religione e cioè, la dimensione antropologica, con riferimento all’esperienza umana, al senso comune; biblico-teologica, con riferimento allo “specifico” messaggio cristiano; storico-culturale, con riferimento alle esperienze di inculturazione della fede; del confronto e dialogo tra le religioni, le confessioni cristiane e le ideologie. E’ importante precisare che queste dimensioni devono essere sempre presenti nelle scelte didattiche con cui l’insegnante articola il suo itinerario formativo nelle fasi di lavoro.











Gli Obiettivi Formativi possono solo ispirarsi al PECUP, agli OGPF e agli OSA perché sono “generali”, restano sullo sfondo ad orientare il cammino nella giusta direzione; sanno essere il “cuore” delle attività educative e didattiche solo se si “incarnano” nella realtà del bambino e dei suoi bisogni e vi danno risposta. 


Per costruirli, perciò, è necessario partire dal bambino e dalla sua particolare realtà; si passa poi a riflettere su “come” l’azione didattica (che utilizza determinate conoscenze) può aiutare il bambino a diventare “grande” (acquisire una determinata competenza); si passa così a scegliere “che cosa” far fare al bambino o fare con il bambino (esperienze ed attività particolari in aula); alla fine si raccoglie tutto ciò che “documenta” il lavoro svolto e i progressi del bambino.








esemplificando
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